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tamento delle congiunture trascinò il pauroso pontefice.1 Le pro­
messe e le speranze, che il Carpi comunicò, erano oltremodo se­
ducenti, ma esse toccavano Clemente meno come papa che come 
principe secolare.2 II Mendoza aveva un giorno dato il seguente 
giudizio: Carpi è un diavolo, sa tutto e si mescola in tutto; l’im­
peratore dovrebbe o guadagnarselo o annientarlo.3 Ora si mostrò 
quanto fosse giusta questa affermazione. Nessun intrigo, nessun 
mezzo fu disdegnato dal rappresentante della Francia pure di ade­
scare e costringere nei lacci francesi il papa tremante per lo Stato 
pontificio.4 II Carpi intrigò cogli Orsini e offrì al papa, come rife­
risce l ’ambasciatore mantovano in una relazione cifrata del 28 no­
vembre 1524, la libera disposizione su Ferrara, sebbene Alfonso 
con tutte le forze sostenesse i Francesi.5 Conoscendo le tendenze 
nepotistiche di Clemente VII, già fin d’allora il Carpi propose 
uno sposalizio della nipote del papa, Caterina de’ Medici, col se­
condogenito del re di Francia.6 In appoggio del Carpi Francesco I 
mandò due volte a Roma un corriere speciale colle più ampie con­
cessioni. 7

Il Sessa era tanto meno all’altezza dei suoi avversarii perchè 
non ardiva di nulla fare prima dell’arrivo di nuove istruzioni del­
l ’imperatore e credette di notare, che per adulazione gli oratori in­
glesi dicessero al papa, circondato quasi del tutto da partigiani della 
Francia, che Enrico VIII non era intenzionato di aiutare in qualche 
modo l’imperatore contro i Francesi.8 Quasi generalmente in Roma 
a quel tempo credevansi all’indubbia vittoria della Francia.9 A  
tutto ciò s’aggiunse il serio pericolo, a cui venne esposto lo Stato 
della Chiesa colla spedizione dei Francesi contro Napoli sotto la 
guida di John Stuart, duca d’Albany. Una pronta assicurazione degli

1 G r e t h e n  54. E i i s e s , Politik, Klemens’ VII. 553. B a u m g a b t e n , Karl V. 
II, 367.

2 < -fr. E h s e s , Politik Kleinen#’ VII. 587 ss. 
s B e r g e n r o t h  II. n . 612.
* Gli * Acta conxixt. del vicecancelliere riferiscono al 19 dicembre 1524, die

il papa espose i pericoli, che sarebbero sòrti per la marcia delle truppe impe­
riali e francesi sulla Lombardia e pregò i cardinali di dare consigli ed infor­
mazioni sulle misure da prendersi in contrario. A r c h i v i o  c o n c i s t o r i a l e  
e A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .

s Vedi nell’App. n. 99 * la relazione di A. Plperario del 28 novembre 1524. 
A r c h i v i o  G o n z a g a  i n M a n t o v a .

e Accanto alle relazioni del Foscari del 4, 12 e 15 dicembre presso B a u m - 
« a r t e n , Karl V. II, 367-368 cfr. B e r o e n r o t h  II, n. 699 e la ** relazione del 
Castiglione del 29 novembre 1524 nell’ A r c h i v i o  G o n z a g a  in M a n t o v a .  
Una proposta di matrimonio dal Carpi fatta al papa già nel marzo menzionano 
S a n u t o  XXXVI, 136 e Castiglione presso R b u m o n t ^B a s c h e t  274.

7 W e i s s . Pap. d’t'tat I, 290. B e r g e n r o t ii II, n. 676. E h s e s , Politik Klv, 
mena’ VII. 590.

» B e r ge n ro th  II, n. 708 : cfr. 693. G r e m ie n  53.
» Cfr. iSantjto XXXVII, 193, 349.


